Bali: capolavoro degli dei

Bali,bellissima isola dell’Indonesia, è caratterizzata da condizioni climatiche tropicali. Il monsone invernale domina da novembre a marzo (stagione delle piogge) ed è caratterizzato da venti deboli e da un clima soffocante.

La stagione secca va da aprile a ottobre ed è caratterizzata da forti venti di sud-est che apportano frescura. 
Le precipitazioni sono di circa 180 cm nelle pianure del centro-sud con una media di 200 giorni di pioggia all’anno, mentre la parte orientale dell’isola e la costa settentrionale sono molto più asciutte.

La temperatura varia tra i 15° e i 32 °C. a seconda della stagione e dell’altitudine. Condizionata dall’elevata umidità, la diminuzione della temperatura in montagna è relativamente modesta mentre può scendere sensibilmente durante la notte.
Il sole sorge alle 6 e tramonta alle 18 tutto l’anno.

Cultura:
Tutta la vita dei balinesi è consacrata alla religione e al culto degli dei. Ogni tappa importante è segnata da cerimonie sacre a cui partecipa tutta la comunità del villaggio. 
A tre anni i bambini sono svezzati. Raggiunta l’età della pubertà, gli incisivi superiori sono limati: questa cerimonia ha il compito di non far somigliare i bambini agli spiriti maligni o agli animali e di tenere lontano i sei difetti capitali della natura umana: amore per il lusso e la fama, piacere dei sensi, indifferenza, pigrizia, indecisione e attaccamento ai beni terreni.
 Per le ragazze c’è un’altra cerimonia che segna l’ingresso nella pubertà. L’età canonica per il matrimonio è tra i 18-20 anni per le donne e 24 anni per gli uomini. È una tappa obbligatoria per ogni balinese poiché, finché l’uomo non è sposato, non può far parte dell’associazione del villaggio e avere un ruolo importante negli affari della comunità.
Infine le cerimonie funebri costituiscono per i balinesi un’occasione di festa poiché credono che la morte del corpo rappresenti l’inizio di una nuova vita per l’anima. Mediante la cremazione, il cui adempimento è un dovere sacro, l’anima liberata può raggiungere le sfere superiori e reincarnarsi in altri esseri viventi. È molto costosa e le famiglie meno abbienti devono attendere lunghi anni prima di poterla celebrare. 
Nel giorno stabilito, i cadaveri vengono rimossi da dove erano stati provvisoriamente sepolti e trasportati nel luogo della cremazione ,secondo un complicato rituale. È ormai comune la scelta di cremazioni collettive in modo da ridurre le spese. Anche la morte è un’occasione per celebrare cerimonie e feste.
Bali  è  di religione e cultura Hindu. Ogni aspetto della vita dei balinesi è permeato dalla religione, ma il più visibile è senz’altro quello delle offerte (canangsari, o sesajen) che si può trovare nelle case, sul posto di lavoro, nei ristoranti, nei negozi di souvenir o al check-in dell’aeroporto. Questi vassoi di foglie sono preparati ogni giorno e contengono diversi doni come fiori, riso, biscotti, sale e addirittura sigarette e caffè! Sono preparati con bastoncini d’incenso e spruzzati con l’acqua benedetta non meno di tre volte al giorno, prima di ogni pasto.
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(Le offerte canang sari)
I balinesi sono maestri scultori, i templi e i giardini sono adornati con statue di divinità come DewiSri, la dea del riso e della fertilità, o di guardiani e demoni protettori come Rakasa, armato di una mazza.
La bellissima maschera balinese, tapel, è da mille anni a questa parte uno degli oggetti centrali dell’artigianato artistico di Bali. Creare e scolpire una maschera comporta notevoli difficoltà e pochissimi intagliatori possono creare maschere per le rappresentazioni rituali e ancora meno sono quelli che possono scolpire le maschere sacre del Barong, personificazione del Bene e di Rangda, regina degli spiriti maligni – leyak – personificazione del Male.
Solo individui consacrati con un rituale speciale e che usano il legno di alberi sacri come il kepuho il pule, possono fabbricarle.
[image: Risultati immagini per maschere balinesi]Le maschere comuni invece, comprese quelle per turisti, vengono eseguite da qualunque intagliatore, sicuramente abile, ma senza una preparazione spirituale specifica e profonda. 
 La maschera deve riprodurre con precisione le caratteristiche tradizionali del personaggio, tenendo in particolare considerazione gli occhi, il naso, le pieghe della bocca e per quale tipo di rappresentazione deve servire: il Topeng, il Barong, il WayangWong o il Calonarang.
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(Maschera di Barong)
Finito l’intaglio, si passa al procedimento di pittura. Per le maschere sacre si usano i colori tradizionali: il nero, ottenuto dalla fuliggine prodotta dall’olio di noce di cocco che brucia, simbolo di un carattere forte, a volte cattivo e testardo; il rosso e il giallo, importati dalla Cina, simboleggiano rispettivamente un carattere coraggioso e collerico ,e un carattere debole o un personaggio ammalato.Il bruno è per i temperamenti appassionati e il rosa per esprimere la dolcezza e la compassione. Il bianco, infine, simboleggia il carattere puro e divino.
 La danza e la musica sono altre importanti attrazioni per i visitatori. Come nella vicina Giava le orchestre gamelan e i teatrini wayangkulit dominano. Le danze tradizionali sono di grande impatto visivo , le più famose sono:
Barong o "danza del leone" — danza rituale che descrive la lotta tra bene e male con danzatori che portano spaventose maschere da leone. Questa danza viene spesso praticata per i turisti e la storia è abbastanza semplice da seguire.
Calonarang — una danza spettacolare, la storia del combattere la magia nera ed esorcizzare gli spiriti maligni al seguito della strega-regina Rangda. La storia ha diverse varianti ed è raro che due calonarang siano uguali. Assistere a un’esibizione del Calonarang è davvero un’esperienza magica.
Kecak o "danza della scimmia" — in realtà è stata inventata negli anni Trenta del Novecento- dal tedesco Walter SPies per un film.
 Ci sono fino a 250 ballerini in cerchi concentrici che cantano "kecakkecak", mentre un attore al centro pratica un’altra danza spirituale. Una versione molto popolare di questo ballo si tiene ogni giorno al tempio Uluwatu nella penisola di Bukit.

LegongKeraton — forse la più famosa e praticata delle danze balinesi. Effettuata da ragazze giovani, è una danza che richiama la Giava del dodicesimo secolo. 
Il Gamelan è un'orchestra di strumenti musicali di origine indonesiana che comprende metallofoni, xilofoni, tamburi e gong; può comprendere anche flauti di bambù, strumenti a corda e la voce.
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